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Regolamentazione della Banca d’Italia

L’attività degli intermediari finanziari, l’emissione di valori mobiliari, la loro
negoziazione e gestione sono sottoposte a norme speciali, che a volte possono
anche derogare dalle norme di diritto comune.
Ciò al fine di tutelare il risparmiatore e al fine di rendere il più trasparente
possibile il mercato, assicurandone l’efficienza ed un’ottima allocazione delle
risorse.

La Banca d'Italia svolge compiti di vigilanza bancaria e finanziaria nei confronti
degli intermediari bancari e non bancari, iscritti in appositi albi.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

I poteri di vigilanza trovano fondamento in un quadro regolamentare
costituito da norme internazionali, comunitarie e nazionali.
A livello nazionale, il Testo Unico Bancario e il Testo Unico della Finanza
attribuiscono alla Banca d’Italia il potere di regolamentare numerosi aspetti
dell’attività degli intermediari bancari e finanziari, per assicurare stabilità,
efficienza e competitività al sistema finanziario.

Gli atti normativi della Banca d’Italia possono assumere forme diverse

(disposizioni di vigilanza, regolamenti, circolari) e presentano di regola un

contenuto spiccatamente tecnico-finanziario.



4

Regolamentazione della Banca d’Italia

Gli atti normativi della Banca d’Italia disciplinano profili essenziali per la sana

e prudente gestione degli intermediari, quali l’assetto organizzativo, le

modalità di governo dell’impresa, i sistemi per il controllo dei rischi assunti, la

trasparenza delle condizioni contrattuali e la correttezza dei comportamenti.

La regolamentazione di vigilanza della Banca d’Italia è pubblicata sul sito

internet

(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/index.html).

In caso di irregolarità riscontrate nell’ambito dell’attività di vigilanza, la Banca

d’Italia ha il potere di applicare sanzioni amministrative.

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/index.html
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Regolamentazione della Banca d’Italia

La Banca d’Italia ha poteri regolamentari e sanzionatori in materia di «forme

tecniche» dei bilanci; questi ultimi rappresentano il fondamentale strumento

di trasparenza informativa per tutti coloro che sono interessati all’impresa o

che entrano nella sua sfera d’azione: investitori, azionisti, dipendenti, clienti,

fornitori, ecc., ma anche la Vigilanza stessa per lo svolgimento della propria

attività di supervisione.

Nell’ambito di tali poteri la Banca d’Italia emana apposite disposizioni

riguardanti i bilanci degli intermediari bancari e finanziari vigilati, nel rispetto

dei principi contabili internazionali IAS/IFRS.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

Il 30 novembre 2018 la Banca d’Italia ha emanato le disposizioni relative a “Il

bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari” (il

«Provvedimento»), applicabili a partire dal bilancio relativo all’esercizio

chiuso o in corso al 31 dicembre 2019.

Il Provvedimento della Banca d’Italia contiene alcuni principi generali

indirizzati a tutti gli intermediari finanziari diversi da quelli bancari e

definisce, negli allegati, regole specifiche riguardanti il contenuto degli

schemi di bilancio e della nota integrativa.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

Il Provvedimento si applica:

a) alle società di intermediazione mobiliare (SIM);

b) alle società di gestione del risparmio (SGR);

c) alle società finanziarie iscritte nell’albo di cui all'art. 106 del TUB, alle

agenzie di prestito su pegno, agli istituti di moneta elettronica (IMEL), agli

istituti di pagamento (IDP);

d) alle società finanziarie capogruppo di gruppi di SIM iscritti nell’albo di cui

all'art. 11, comma 1 bis del TUF;

e) alle società finanziarie capogruppo di gruppi finanziari iscritti nell’albo di

cui all'art. 110 del TUB.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

I soggetti di cui alle lettere a), b) e c) (esclusi gli IDP e gli IMEL “ibridi non

finanziari”) redigono per ciascun esercizio il bilancio dell’impresa e, ove ne

ricorrano i presupposti, ai sensi del decreto legislativo 136/2015, il bilancio

consolidato in conformità ai principi contabili internazionali.

Gli IDP e gli IMEL “ibridi finanziari” e “ibridi non finanziari” redigono il rendiconto

del patrimonio destinato allo svolgimento dei servizi di pagamento e/o

all’emissione di moneta elettronica di cui all’art. 8, comma 1bis del decreto IAS

(decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38), in conformità ai principi contabili

internazionali.

Le società di cui alla lettera d) ed e) redigono sia il bilancio individuale sia il bilancio

consolidato in conformità ai principi contabili internazionali.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

I capitoli da 1 a 4 del Provvedimento definiscono le regole comuni a tutti i

destinatari delle disposizioni. In particolare:

Capitolo 1 – Principi generali

Capitolo 2 – Il bilancio dell’impresa

Capitolo 3 – Il bilancio consolidato

Capitolo 4 – I documenti contabili delle succursali di intermediari di altri

Paesi
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Regolamentazione della Banca d’Italia

Negli Allegati A, B e C sono invece dettate regole specifiche per ciascuna tipologia di

intermediari (rispettivamente: intermediari finanziari, SGR e SIM).

Nell’allegato A e nell’allegato C sono altresì dettate le regole di compilazione dei bilanci

individuali e consolidati riferiti alle capogruppo, rispettivamente, di gruppi finanziari e di

SIM.

L’allegato D contiene le regole che disciplinano i rendiconti relativi ai patrimoni destinati

costituiti dagli IDP e dagli IMEL “ibridi finanziari” e “ibridi non finanziari”. In dettaglio:

Allegato A – Schemi di bilancio e di nota integrativa degli intermediari finanziari

Allegato B – Schemi di bilancio e di nota integrativa delle SGR

Allegato C – Schemi di bilancio e di nota integrativa delle SIM

Allegato D – Rendiconto del patrimonio destinato degli IMEL e degli Istituti di pagamento

ibridi
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Regolamentazione della Banca d’Italia
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Regolamentazione della Banca d’Italia

Il Provvedimento disciplina:

- gli schemi del bilancio (stato patrimoniale, conto economico, prospetto

della redditività complessiva, rendiconto finanziario e prospetto delle

variazioni del patrimonio netto);

- gli schemi del rendiconto dei patrimoni destinati (stato patrimoniale,

conto economico, prospetto della redditività complessiva, rendiconto

finanziario e prospetto delle variazioni del patrimonio netto del

patrimonio destinato);

- le principali informazioni da fornire in nota integrativa del bilancio e del

rendiconto.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

CONTENUTO DEL BILANCIO

Il bilancio dell’impresa e il bilancio consolidato sono costituiti:

- dallo stato patrimoniale;

- dal conto economico;

- dal prospetto della redditività complessiva;

- dal rendiconto finanziario (redatto secondo il “metodo diretto” o il metodo “indiretto”);

- dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto;

- dalla nota integrativa e dalle relative informazioni comparative.

Il bilancio dell'impresa e il bilancio consolidato sono corredati da una relazione degli

amministratori sull'andamento della gestione e sulla situazione dell’intermediario e

dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento.
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Regolamentazione della Banca d’Italia
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Regolamentazione della Banca d’Italia

CONTENUTO DEL BILANCIO

Il bilancio dell’impresa e il bilancio consolidato sono redatti con chiarezza e rappresentano in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, la situazione finanziaria e il risultato
economico dell’esercizio.
Nel caso in cui le informazioni richieste dai principi contabili internazionali e dalle disposizioni
contenute nel Provvedimento non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e
corretta, nella nota integrativa sono fornite informazioni complementari necessarie allo
scopo.
Se, in casi eccezionali, l’applicazione di una disposizione prevista dai principi contabili
internazionali è incompatibile con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico, essa non deve essere applicata
(art. 5, comma 1, del decreto IAS). Nella nota integrativa sono spiegati i motivi della deroga e
la sua influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, di quella finanziaria e
del risultato economico.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

SCHEMI DEL BILANCIO

Gli schemi del bilancio dell’impresa e di quello consolidato e le istruzioni di

redazione, la nota integrativa e le istruzioni di compilazione di quest’ultima sono

contenuti negli Allegati al Provvedimento.

Gli schemi dello stato patrimoniale, del conto economico e del prospetto della

redditività complessiva sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri arabi), da

sottovoci (contrassegnate da lettere) e da ulteriori dettagli informativi (i “di cui”

delle voci e delle sottovoci). Le voci, le sottovoci e i relativi dettagli informativi

costituiscono i conti del bilancio. E’ consentita l’aggiunta di nuove voci e dettagli

informativi, purché il loro contenuto non sia riconducibile ad alcuna delle voci o dei

dettagli informativi già previste dagli schemi e solo se si tratti di importi di rilievo.

Altre informazioni possono essere fornite nella nota integrativa.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

SCHEMI DEL BILANCIO

Per ogni conto dello stato patrimoniale, del conto economico e della redditività complessiva occorre

indicare anche l'importo dell'esercizio precedente. Se i conti non sono comparabili, quelli relativi

all'esercizio precedente devono essere adattati; la non comparabilità e l'adattamento, o l'impossibilità

di questo, sono segnalati e commentati nella nota integrativa.

Le attività e le passività, i costi e i ricavi non possono essere fra loro compensati, salvo che ciò sia

ammesso o richiesto dai principi contabili internazionali o dal Provvedimento. Nel conto economico

(schemi e nota integrativa) i ricavi vanno indicati senza segno, mentre i costi vanno indicati fra

parentesi. Nel prospetto della redditività complessiva gli importi negativi sono indicati fra parentesi.

Le società finanziarie iscritte nell'albo di cui all'art. 106 del TUB che costituiscono un patrimonio

destinato per la prestazione dei servizi di pagamento e/o l’emissione della moneta elettronica (IDP e

IMEL “ibridi finanziari”) rilevano, in ciascuna voce degli schemi di stato patrimoniale, di conto

economico, del prospetto della redditività complessiva e delle tabelle di nota integrativa, in appositi

“di cui” o nelle pertinenti sottovoci, le componenti riferite al patrimonio destinato.
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Regolamentazione della Banca d’Italia

Nella redazione del bilancio si applicano le definizioni (attività finanziarie,

portafoglio di negoziazione, strumenti derivati, fiscalità differita ecc.) stabilite

nei principi contabili internazionali nonché quelle indicate nel Provvedimento

(paragrafo 7 del Capitolo 1).

Il bilancio è redatto in unità di euro ad eccezione della nota integrativa che può

essere redatta in migliaia o in milioni di euro, purché sia assicurata significatività

e chiarezza alle informazioni contenute.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


